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IL NOSTRO LOGO Il logo dell’associazione è la torre dell’orologio 
comunale “La Ciccannina” che svetta sui coppi dei tetti e gli 868 
rintocchi giornalieri delle due campane, scandiscono la vita dei ro-
solinesi dal 1889.
La torre si trova in piazza Garibaldi a Rosolini e precisamente nel 
palazzo Santacroce Sipione Ignaccolo.

Il logo comunica dinamismo ed eleganza, trasmette infatti, il messaggio “qualcosa sta ac-
cadendo” il colore del claim “Rosolinesi”, fa sì che la sola visione del marchio comunicherà 
chi siamo.
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In questo opuscolo sono riportati tutti i Monumenti ai Caduti dei conflitti mondiali che esi-
stono a Rosolini (SR):

Ciò vuol rappresentare un omaggio alla memoria di tutti i Caduti, con l’intento di rivolgersi 
alle giovani generazioni perché comprendano l’inutilità della guerra e perché riflettano sulle 
atroci sofferenze di intere popolazioni.

Storia del milite ignoto

il 4 agosto 1921, all’unanimità, il Parlamento approvò la Legge sulla “Sepoltura della Sal-
ma di un Soldato Ignoto”: una speciale Commissione di Decorati di Medaglia d’Oro al Valor 
Militare (composta da ufficiali, sottufficiali, graduati e militari di truppa) individuò i resti di undici 
Soldati non identificati provenienti dai principali campi di battaglia della Grande Guerra: le un-
dici bare furono raccolte nella Basilica di Aquileia, dove il 28 ottobre Maria Bergamas, madre 
di Antonio, caduto e disperso, scelse per tutte le Madri Italiane il simbolo di un intero Popolo. 
La bara giunse a Roma su uno speciale convoglio ferroviario il 2 novembre, dopo avere toccato 
città e paesi d’Italia ed avere ricevuto il silente omaggio di tutti, senza distinzione di credo, 
religioso o politico. Il 4 novembre, dalla Basilica di Santa Maria degli Angeli e dei Martiri il 
feretro, dopo essere stato visitato da decine di migliaia di persone, fu scortato all’Altare della 
Patria. Portato a spalla da Decorati al Valore, Egli fu tumulato nel monumento ove tuttora il 
Soldato riposa, incarnazione del Valore, della Dedizione, del Sacrificio dei suoi Fratelli, caduti 
con Lui per la PATRIA; 

promulgando la legge 11 agosto 1921, n. 1075, il Parlamento volle dunque esprimere lo 
spirito valoriale dell’iniziativa “per la sepoltura in Roma, sull’Altare della Patria, della salma di 
un soldato ignoto caduto in guerra”, a sublimazione del sacrificio e del valore dei Combattenti 
e degli oltre 650.000 Caduti del primo conflitto mondiale; 

con Regio Decreto 1° novembre 1921 fu conferita al Milite Ignoto la Medaglia d’Oro al Valor 
Militare con la seguente motivazione: “Degno figlio di una stirpe prode e di una mille-
naria civiltà, resistette inflessibile nelle trincee più contese, prodigò il suo coraggio 
nelle più cruente battaglie e cadde combattendo senz’altro premio sperare che la 
vittoria e la grandezza della Patria”. 24 maggio 1915 - 4 novembre 1918.

Ricordato che: 
tali provvedimenti consentirono a tutti gli italiani di identificare affettivamente in quel militare 

sconosciuto un proprio familiare caduto in combattimento o disperso in guerra e al contempo  
tutti i Caduti per la Patria; 

il 4 novembre 2021 sarà celebrato il Centenario della traslazione e della solenne tumula-
zione del Milite Ignoto nel sacello dell’Altare della Patria ed è auspicabile che a quel valoroso 
Soldato, inizialmente voluto come “di nessuno” e poi subito percepito come “di tutti”, possa oggi 
essere orgogliosamente attribuita la “filiale” appartenenza ad ogni Comune d’Italia; -

considerato che la cittadinanza onoraria è un riconoscimento simbolico che il Consiglio 
comunale può concedere a quanti abbiano sacrificato la propria vita durante i conflitti armati 
che hanno segnato la storia patria e che essa è una onorificenza concessa ad un individuo, 
nato in una città diversa, anche non residente, ritenuto legato alla città per il suo impegno o 
per le sue opere (la persona deve essersi distinta particolarmente nel campo delle scienze, delle 
lettere, delle arti, dell’industria, del lavoro, della scuola, dello sport, con iniziative di carattere 
sociale, assistenziale e filantropico od in opere, imprese, realizzazioni, prestazioni in favore 
degli abitanti del comune, rendendone più alto il prestigio attraverso la loro personale virtù, o in 
azioni di alto valore a vantaggio della nazione o dell’umanità intera); 

 considerato che le motivazioni del riconoscimento della predetta cittadinanza onoraria 
possono essere la nascita, i valori sociali e culturali, o uno specifico atto straordinario a cui la 
città attribuisca particolare rilievo;

Premessa
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Deliberazione del commissario straordinario con i poteri della Giunta comunale – seduta 
del 20.04.2021 n. 15 –

Oggetto: Conferimento della cittadinanza onoraria al “Milite Ignoto”
Preso atto che:
Con una lettera a firma congiunta il Presidente dell’ANCI Sicilia, Prof. Leoluca Orlando,e il 

Comandante Militare dell’Esercito in Sicilia ,Gen. Div. Maurizio Angelo Scardino hanno invitato  
I Sindaci e i Commissari Straordinari isolani a promuovere l’evento e celebrare l’anniversario;  

l’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani (ANCI) ha segnalato ai Sindaci di tutti Comu-
ni Italiani le iniziative promosse a vario titolo in occasione del centenario del Milite Ignoto e che 
in data 16-09-2020 il Presidente ANCI ha scritto ai Sindaci dei Comuni capoluogo di Provincia 
(prot. n. 93/SIPRICS/AR/mcc-20) per segnalare in particolare l’iniziativa commemo-
rativa inizialmente promossa dal Gruppo delle Medaglie d’oro al Valor Militare 
d’Italia e finalizzata alla possibilità di conferire al Milite Ignoto in ciascun Comu-
ne d’Italia la cittadinanza onoraria;

considerato che in data 3 febbraio 2021 il Presidente Nazionale UNMS ha 
stipulato un protocollo d’intesa con il Gruppo Medaglie d’Oro al Valor Militare 
d’Italia, per attivare una collaborazione nel promuovere e divulgare il progetto 
del Gruppo “M.O.V.M.” supportato dall’Anci, attraverso anche idonee iniziative 
ed eventi in cui le Parti si impegnano ad avviare una stretta collaborazione con 
le autorità civili e religiose, le associazioni, gli organi, gli enti e le fondazioni che 
hanno obiettivi condivisi per la realizzazione del progetto.

Vista, a tal proposito, 
la richiesta per il conferimento della cittadinanza onoraria al “Milite ignoto”
del presidente Provinciale, cav. Corrado Di Stefano dell’associazione UNMS, acquisita nel 

nostro al prot. Gen. N. 3883 del 18. 02.2021;
del Comandante della Stazione Carabinieri di Rosolini, Mar. Magg. Corrado Lupo, acqui-

sita al ns. prot. gen. al n. 8164 del 15.04.2021;
Considerato che:
- la cittadinanza onoraria è un riconoscimento simbolico che l’Amministrazione Comunale 

può concedere a quanti abbiano sacrificato la propria vita durante i conflitti armati che hanno 
segnato la storia della Patria; è un’onorificenza concessa ad un individuo, nato in una città 
diversa, anche non residente, ritenuto legato alla città per il suo impegno o per le sue opere; 

Ravvisato che la proposta presenta una sua specificità e ben si integra con i suggerimenti 
avanzati da altre associazioni e gruppi sociali operanti nel territorio;

Tenuto conto infine dell’ufficializzazione del “Centenario del Milite Ignoto”, sancita dalle 
elevate espressioni con le quali il signor Presidente della Repubblica ha inteso annunciarne la 
ricorrenza nel corso del tradizionale messaggio di fine anno.

PROPONE
Per i motivi espressi in narrativa che qui s’intendono interamente riportati;
di conferire al “Milite Ignoto” la Cittadinanza Onoraria del Comune di Rosolini per le ra-

gioni descritte in premessa;
di demandare al Commissario Straordinario eventuali iniziative commemorative;
di trasmettere copia del presente atto amministrativo – per opportuna conoscenza – alle 

Autorità ed Enti.

Il COMMISSARIO STRAORDINARIO
Dott. Giovanni Cocco nominato con D.P. n. 531/Gag. Del 12.03.2021, assistito dal Segre-

tario Generale Dott. Nicolosi Pierpaolo, adotta la seguente deliberazione, in sostituzione della 
Giunta Comunale.

IL COMMISSARIO
Vista la proposta di deliberazione relativa all’oggetto, che si allega alla presente per farne 

parte integrante;

DELIBERA
Di approvare la proposta allegata al presente provvedimento per farne parte integrante e 

sostanziale.
Di dichiarare l’immediata esecutività.
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La città di Rosolini sorse amministrativamente nel XVIII secolo e per l’esattezza 
proprio il 1° agosto 1712 quando Don Francesco Moncada D’Aragona, Principe 
di Larderia e di Rosolini, sposato con Donna Eleonora Platamone ottenne, con “la 
licentia edificande” a firma di Don Carlo Antonio Spinola, il potere di “costruire il 
Popolo di Rosolini”.

Si stabilirono in Rosolini numerose famiglie provenienti la maggior parte dalla vi-
cina Spaccaforno (oggi Ispica), allora ricca di 9732 anime, allettate dalle immunità 
e dalle concessioni enfiteutiche che prometteva il Principe di Larderia, e ciò fu asso-
dato dagli atti ricevuti dal primo notaro di Rosolini, Francesco Salerno a cominciare 
dal 19 giugno 1731 ove si legge che i contraenti sono tutti naturali di Spaccaforno; 
ne vennero pure da Siracusa e alcuni da Modica. Dalla fusione dei dialetti di tutte 
queste persone, si è formato l’attuale dialetto rosolinese.

La Città di Rosolini sorge in una splendida zona collinare posta a 154 mt sul 
livello del mare e la campagna circostante è adibita alla coltivazione di agrumi, 
mandorli, carrubi ecc.

Rosolini è situata nella Sicilia sud-orientale, all’interno della Provincia di Siracu-
sa, conta circa 20.000 abitanti e si basa su una economia prevalentemente agrico-
la abbinata ad una raffinatezza artistica ed intellettuale come testimoniano alcuni 
illustri Rosolinesi sia del presente che dal passato. Rosolini è nota anche con la 
definizione di “Città del Carrubo” e del “Sacro Cuore”.

Il nome della città deriva da più linguaggi e dei diversi popoli che si succedettero 
nella dominazione della Sicilia e che chiamarono queste terre con il nome latino 
“Rus Elinorum” che indicava il territorio d’Eloro, antica Colonia Siracusana del VII 
secolo a.C. Infatti la città si presenta ricca di diversi siti archeologici antichi e di 
cave risalenti alla denominazione greco-romana. Particolarmente importante è il sito 
archeologico che si trova nella zona rurale di Rosolini della “Stafenna” che consiste 
in un affascinante complesso d’ipogei paleocristiani che unisce alla bellezza anche 
un grande valore sia storico che culturale.

Al valore ed all’importanza del complesso di Stafenna, si aggiunge anche tutta 
la bellezza del tratto di macchia mediterranea situato all’interno di Cava Pirainito 
e che è attraversato da un piccolo torrente che lungo il suo percorso, regala a tutti 
quelli che si lasceranno rapire dall’incanto, effetti speciali generati da spettacolari 
cascate.

Rosolini
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Lapide al Milite Ignoto, posta su una facciata laterale (lato via Roma) della sede 
del Comune di Rosolini, situato nel centro della città.

Lapide al Milite Ignoto - Rosolini

Posizione
Nazione: Italia
Regione: Sicilia
Provincia: Siracusa (SR)
Comune: Rosolini
Indirizzo: Via Roma, 2
CAP: 96019
Latitudine: 36.820313244821
Longitudine: 14.953530735106

Informazioni
Luogo di collocazione: Parete esterna lato via Roma della sede del Comune di 
Rosolini
Data di collocazione: 04/11/1921
Materiali (Generico): Marmo
Materiali (Dettaglio): Lapide con bordatura in rilievo, interamente in marmo
Stato di conservazione: Ottimo
Ente preposto alla conservazione: Amministrazione Comunale
Notizie e contestualizzazione storica: L’iscrizione è del Sac. Prof. Gaetano Brogato. 
La lapide, interamente in marmo, ha le seguenti dimensioni: larghezza 80 centime-
tri, altezza 1,20 metri, spessore 2 centimetri.

Contenuti
Iscrizioni: AL MILITE IGNOTO SE CIECO FUROR DI GUERRA, SPERDEVA IL TUO 
NOME, CONCORDE L’AFFETTO D’ITALIA, TI CONSACRA ALLA GLORIA ROSOLINI 
IV - XI - MCMXXI
Simboli: Stella a cinque punte, filare di foglie di olivo.
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Lapidi a ricordo dei Caduti di Rosolini nella prima guerra mondiale. Entrambe in 
marmo, con fregi in bassorilievo in bronzo, sono poste sulla facciata della sede del 
Comune in piazza Garibaldi, nel centro della città. Fra le due pietre, sopra la porta di 
ingresso della struttura, svetta un’aquila con la dedica ai Caduti.

Posizione
Nazione: Italia
Regione: Sicilia
Provincia: Siracusa (SR)
Comune: Rosolini
Indirizzo: Piazza Giuseppe Garibaldi, 34
CAP: 96019
Latitudine: 36.820169696126
Longitudine: 14.953539914086

Informazioni
Luogo di collocazione: Facciata Comune di Rosolini
Data di collocazione: Informazione non reperita
Materiali (Generico): Bronzo, Marmo
Materiali (Dettaglio): Lapidi in marmo con cornice, bassorilievo bronzeo collocato sopra 
la porta di accesso alla struttura.
Stato di conservazione: Buono
Ente preposto alla conservazione: Amministrazione Comunale
Notizie e contestualizzazione storica: Le lapidi, che riportano i nomi di 211 soldati che 
hanno perso la vita durante la Grande Guerra, hanno le seguenti dimensioni: larghezza 
1,10 metri, altezza 2,50 metri, spessore 2 centimetri. Entrambe hanno una cornice in 
bassorilievo. Le iscrizioni sono incise.

Contenuti
Iscrizioni AI CADUTI PER LA PATRIA GUERRA MCMXV - MCMXVIII

(lapide a sinistra)
CAPITANO CULTRERA FRANCESCO, “ SALEMI SALVATORE, TENENTE IOZIA SALVA-
TORE, “ TERMINELLO VITO, S.TENEN. GALIZIA ANTONINO, “ GIULIANO SALVATO-
RE, “ SAVARINO GIOVANNI, “ SIPIONE ATTILIO, MARESC. DELL’ALI SALVATORE, SER-
GEN. CAVALLO CORRADO, “ SAVASTA MICHELE, CAP.MAG. CARRUBA VINGENZO, 
“ DI MARI LUIGI, “ PASSARELLO EMANUELE, “ SANTOCONIO ANTONINO, CAPO-
RAL. BLANCO ANGELO , “ CELIO MARIANO, “ DI LORO GIUSEPPE, “ GIARDINELLA 
CORRADO, “ OCCHIPINTI SALVATORE, “ RUSTICO VINCENZO, “ RUTA SALVATORE, 
SOLDATO AGOSTA CORRADO, AGOSTA MATTEO, AGOSTA VINCENZO, ALECCI 
COSTANTINO, ALECCI GIUSEPPE, AMADDIO GIUSEPPE, AMORE GAETANO, AN-
SALDI GIUSEPPE, ADAMO GIOVANNI, ADAMO LUIGI, APRILE CARMELO, APRILE 
FRANCESCO, APRILE GIUSEPPE, APRILE LUIGI, APRILE PIETRO, APRILE VINCENZO FU 
LUIGI, APRILE VINCENZO FU SALVI, ARMENIA MICHELE, ARMIERI SALVATORE, AS-
SENZA GIUSEPPE, ASSENZA VINCENZO, AVVEDUTO CARMELO, AVOLA GIORGIO, 
AZZARO CORRADO, AZZARO EMANUELE, BEDAMO FRANCESCO, BLANCO SEBA-

Lapidi ai Caduti di Rosolini nella Grande Guerra
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STIANO, BONGIOVANNI LUIGI, BONOMO CARMELO
SOLDATO BOSCARINO CORRADO, BUCCHIERI VINCENZO, BUSCEMA CARME-

LO, CALABRESE GIOVANNI, CALABRESE VINCENZO, CALVO LUIGI, CALVO ROSA-
RIO, CANDIDO GREGORIO, CANNATA ANGELO, CANNATA CORRADO FU LUIGI, 
CANNATA CORRADO FU SALVATORE, CAPPELLO ORAZIO, CARNEVALE FRANCE-
SCO, CARPANZANO CONCETTO, CARPANZANO CORRADO, CARPANZANO CO-
STANTINO, CARUSO ANGELO, CATALANO CORRADO, CATAUDELLA SALVATORE, 
CAVALLO GAETANO, CAVALLO LUIGI, CAVARRA CARMELO, CERESA VITO, CICERO 
CORRADO, CICERO GIUSEPPE, CIRMENA GIOVANNI, CIRMENA SANTO, CIVELLO 
CORRADO, COLOMBO GIOVANNI, CONTROSCERI ANTONINO, CONTROSCERI 
CESARE, COVATO GIOVANNI, COVATO LUIGI, CUCUZZA SALVATORE, DI DIO FRAN-
CESCO, DI LOLA ALFIO, DI MARI AGATINO, DI MARI CORRADO, DI MARI FRANCE-
SCO, DI MARI GIUSEPPE, DI MARTINO CARMELO, DI MARTINO GIUSEPPE, DI MAU-
RO ROSARIO, DISTEFANO FRANCESCO, DISTEFANO GIUSEPPE, DUCO SALVATORE, 
ERMELLINO SANTO, FALLA GIOVANNI, FARIERI CARMELO, FARIERI GIOVANBATTI-
STA, FARIERI PIETRO, FERRERA GIUSEPPE, FIGURA ORAZIO

(lapide a destra)
SOLDATO FIORENTE ANTONINO, FRANZÓ GIUSEPPE, FRONTERRÈ SALVATORE, 

FRIONTERRÈ GIUSEPPE, GAMBUZZA SALVATORE, GAROFALO FRANCESCO, GARO-
FALO VINCENZO, GARRONE CORRADO , GENESI AGOSTINO, GENNARINO GIO-
VANNI, GENNARINO GIUSEPPE, GENNARO CORRADO, GENNARO FRANCESCO, 
GIANI LUIGI, GIGLIO LUIGI, GIOVE ANGELO, GIAMBLANCO ANGELO, GIAMBLAN-
CO VINCENZO, GIAMBLANCO RAFFAELE, GIURATO GIUSEPPE, GUGLIOTTA GIU-
SEPPE, IACONO VINCENZO, INCATASCIATO NICOLA, INCATASCIATO VINCENZO, 
IOZIA ROSARIO, LA FERLA VINCENZO, LAO CORRADO, LAURETTA LUIGI, LAURETTA 
ORAZIO, LEOPARDI GIUSEPPE, LO BELLO FRANCESCO, LO BELLO PASQUALE, LORE-
FICE LUIGI, LOREFICE PIETRO, LOREFICE ROSARIO, LOREFICE SALVATORE, LORENZO 
CORRADO, MALLIA GIOVANNI, MALTESE SEBASTIANO, MANCUSO FRANCESCO, 
MARTINO CARMELO, MARTIRE GIORGIO, MAZZETTI GIULIO, METALLO CARMELO, 
MICIELI GIUSEPPE, MILANA LUIGI, MINARDI ROSARIO, MODICA GAETANO, MO-
DICA LUIGI, MONCADA GIUSEPPE, MONACO ANDREA, MONACO CORRADO, 
MURIANO ANTONINO

SOLDATO PACE CARMELO, PAPALEO ANDREA, PAPALEO FRANCESCO, PAPA-
LEO GIUSEPPE, PASSARELLO GIUSEPPE, PATERNO SEBASTIANO, PIANO GIUSEPPE, 
PITINO ROSARIO, POIDOMANI MICHELE, RAGUSA PIETRO, RAPAGLIA CORRADO, 
RENDO ANGELO, RENDO ANTONINO, RIZZA BENEDETTO, RIZZA CORRADO, RU-
BINO SIMONE, RUTA CORRADO, RUTA GIORGIO, SALEMI LUIGI, SALEMI SALVI FU 
GIORGIO, SALEMI SALVI FU SAVERIO, SALONIA SALVI DI LUIGI, SALONIA SALVI FU 
PIETRO, SAMBITO FRANCESCO, SAMBITO NATALE, SANTACROCE CARRADO DI 
GIOVANNI, SANTACROCE CORRADO FU FILIPPO, SANTACOCE VINCENZO, SAVA-
STA GAETANO, SAVARINO LUIGI FU SALVI, SAVARINO LUIGI DI VINCENZO, SCALA 
GIOVANNI, SCALA MICHELE, SCALA SAVATORE, SCARSO FRANCESCO, SCARSO 
GIORGIO, SCOLLO GIUSEPPE, SEROFANI EMANUELE, SESSA CONCETTO, SGAR-
LATA FRANCESCO, SIGNORELLI CORRADO, SIRAGUSANO GIUSEPPE, SORTINO 
IGNAZIO, SPARACINO LUIGI, SPATOLA FRANCESCO, SPATOLA GIORGIO, SPATOLA 
GIUSEPPE, TEDESCHI CORRADO, TERRANOVA GIACOMO, TOMMASO ROSARIO, 
TROVATO PIETRO, VIGNIGNI ROSARIO, ZOCCO NATALE

Simboli:
Fregi con foglie di alloro nella parte superiore delle due lapidi. Fra le due pietre, 

sopra la porta di ingresso della struttura, svetta un’aquila. Sono presenti anche una più 
piccola aquila ed un giglio su due scudi, simboli di Trento e Trieste.
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All’interno del plesso Bellini dell’Istituto Comprensivo “De Cillis” di Rosolini, alcune 
aule scolastiche sono state intitolate, con delle lastre in marmo, ad alcuni soldati che 
hanno perso la vita durante la prima guerra mondiale.

Posizione
Nazione: Italia
Regione: Sicilia
Provincia: Siracusa (SR)
Comune: Rosolini
Indirizzo: Via Bellini, 112
CAP: 96019
Latitudine: 36.822273979344
Longitudine: 14.948003093254

Informazioni
Luogo di collocazione: Interno scuola, lastre affisse al di sopra delle porte di ingres-
so delle aule intitolate
Data di collocazione: Informazione non reperita
Materiali (Generico): Marmo
Materiali (Dettaglio): Lastre di marmo con iscrizioni incise, sorrette a parete da pic-
cole staffette metalliche.
Stato di conservazione: Buono
Ente preposto alla conservazione: Amministrazione Comunale
Notizie e contestualizzazione storica: Informazione non reperita

Contenuti
Iscrizioni: CAPITANO SALEMI SALVATORE TEN. IOZIA SALVATORE TEN. SIPIONE 
ATTILIO TEN. TERMINELLO VITO TEN. GALIZIA ANTONINO S.TEN. GIULIANO 
SALVATORE S.TEN. SAVARINO GIOVANNI MARESC. DELL’ALI SALVATORE SERG. 
CAVALLO CORRADO SOLD. GIUCA SALVATORE MEDAGLIA D’ARGENTO CAP.
MAGG. SANTOCONO ANTONINO SOLD. ARMIERI SALVATORE SOLD. MAZZET-
TI GIULIO SOLD. GARRONE CORRADO SOLD. CICERO GIUSEPPE SOLD. SESSA 
CONCETTO SOLD. GENNARO CORRADO SOLD. SCROFANI EMANUELE BERS. 
MURIANA ANTONINO SOLD. ADAMO LUIGI CAPOR. GIARDINELLA CORRADO 
CAP. MAGG. DI MARI LUIGI CAP. MAGG. PASSARELLO EMANUELE 
Simboli: Nelle lastre non sono presenti simboli

Lastre di intitolazione di aule a soldati caduti 
I.C. De Cillis di Rosolini
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Monumento “Martire per la Pace” Rosolini

Il monumento bronzeo “Martire per la Pace” di Rosolini si trova in piazza dei Caduti, 
ed è eretto a perenne memoria dei soldati rosolinesi che hanno perso la vita nei conflitti 
mondiali.

Posizione
Nazione: Italia
Regione: Sicilia
Provincia: Siracusa (SR)
Comune: Rosolini
Indirizzo: Piazza dei Caduti
CAP: 96019
Latitudine: 36.8214375
Longitudine: 14.9543125
Informazioni Luogo di collocazione: Piazza pedonale
Data di collocazione: Opera realizzata nel 1986, inaugurata il 18/11/2001
Materiali (Generico): Bronzo, Marmo
Materiali (Dettaglio): Trattasi di una scultura bronzea alta 3,10 metri che poggia su un 
blocco sagomato di marmo alto 2 metri.
Stato di conservazione: Ottimo
Ente preposto alla conservazione: Amministrazione Comunale
Notizie e contestualizzazione storica: Il monumento è stato realizzato nel dallo scultore 
rosolinese Biagio Poidimani

Contenuti
Iscrizioni: (su una piccola lastra affissa al basamento)
COMUNE DI ROSOLINI ASSESSORATO AI BENI CULTURALI “MARTIRE PER LA PACE”
BRONZO (1986) AUTORE BIAGIO POIDOMANI SCULTURE DEL NOVECENTO ITALIANO
NATO A ROSOLINI IL 02 GENNAIO 1910 MORTO A ROMA IL 27 AGOSTO 2001

Simboli: L’elemento dominante dell’opera è la figura di un uomo nudo visto come un martire. 
Non vi sono simboli che richiamano la guerra ma la pace: rami d’ulivo e colombe.
Nella lastra affissa al basamento è presente lo stemma del Comune di Rosolini.

Nella stessa area, fronte monumento, sono presenti la lastra a ricordo del summit del 16° 
corpo d’armata del 1943 e la lapide ai Caduti di Rosolini nella seconda guerra mondiale 
(foto in galleria, schede di censimento nell’archivio del sito).
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Lapide a perenne ricordo dei Caduti di Rosolini nella seconda guerra mondiale, 
affissa in una parte che si affaccia su piazza dei Caduti. Al di sotto della lapide, che 
presenta elelmenti in bassorilievo, è stata affissa in un secondo momento una lastra 
con altri nomi di Caduti rosolinesi nella guerra 1940-45.

Lapide e lastra ai Caduti di Rosolini nella guerra 1940-45

Posizione
Nazione: Italia
Regione: Sicilia
Provincia: Siracusa (SR)
Comune: Rosolini
Indirizzo: Piazza dei Caduti
CAP: 96019
Latitudine: 36.8214375
Longitudine: 14.9543125

Informazioni
Luogo di collocazione: Parete esterna che 
si affaccia su piazza dei Caduti, fra via 
Roma, via Maddalena e via Maltese
Data di collocazione: Lapide 
04/11/2001, lastra 04/11/2002
Materiali (Generico): Informazione non 
reperita
Materiali (Dettaglio): Lapide interamen-
te in marmo, con le seguenti dimensioni: 
larghezza 1,20 metri, altezza 1,75 metri, 
spessore 2 centimetri Lastra sottostante, anch’essa in marmo, con le seguenti dimen-
sioni: larghezza 1,20, altezza 24 centimetri, spessore 2 centimetri.
Stato di conservazione: Buono
Ente preposto alla conservazione: Amministrazione Comunale
Notizie e contestualizzazione storica: Informazione non reperita

Contenuti
Iscrizioni: ROSOLINI AI SUOI FIGLI CADUTI NELL’ULTIMO CONFLITTO, PER 
ONORARE LA MEMORIA E AI GIOVANI DEL TERZO MILLENNIO PERCHÉ 
SIANO COSTRUTTORI DI IMPERITURA PACE CAPOR. ADAMO CORRADO 
SOLD. ADAMO ROSARIO C.M. AGOSTA GIORGIO SOLD. ALECCIO GIUSEPPE, 
AMORE CARMELO, APARO VINCENZO CARAB. ASSENZA GIUSEPPE SOLD. BRU-
NO VINCENZO, BUCCHIERI VINCENZO, BUSCEMA CORRADO, CALVO GIUSEP-
PE, CALVO LUIGI C.NERA CANNATA ALESSANDRO SOLD. CANNATA GIUSEPPE 
CAPOR. CARACOGLIA SEBASTIANO SOLD. CARPANZANO VINCENZO AVIERE 
CARTIA SALVATORE CARAB. CARUSO FRANCESCO SOLD. CATAUDELLA SALVATO-
RE, CAVARRA CARMELO, CERRUTO LUIGI MARO’ CONTROSCIERI FRANCESCO 
SOLD. DI DIO CORRADO CAPOR. DI LORO CARMELO SOLD. DI MAURO CAR-
MELO, DI MAURO GIOVANNI, DI NATALE GIUSEPPE, DI ROSOLINI LUIGI, FALCO 
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VINCENZO, FARIERI GIOVANNI, FARIERI GIUSEPPE, FARIERI ROSARIO, FERRARO 
CARMELO SERG. FERRARO GIUSEPPE MARO’ FORTE PASQUALE SOLD. FRANZO’ 
ANTONINO MARO’ GAMBUZZA VINCENZO SOLD. GARRO MELILLI GIUSEPPE 
SOLD. GENOVESE SALVATORE SERG.GIANNONE GIOVANNI SOLD. GIANNONE 
SALVATORE AVIERE GIORDANELLA SALVATORE SOLD. GIUNTA CORRADO, INCA-
TASCIATO CORRADO, LANTIERI FRANCESCO, LAO CORRADO C. NERA LO BELLO 
CORRADO CAPOR. LO VECCHIO SALVATORE SOLD. LUCIFERA SALVATORE, MALTE-
SE CARMELO C. NERA MANISCALCO CORRADO. M.C. MARGONE ANTONINO 
SOLD. MARZIANO VINCENZO, MELI SALVATORE, MONCADA DOMENICO, NE-
VOLA ARMANDO, OCCHIPINTI VITTORIO E., ODDO LUIGI, PACE GAETANO, 
MARO’ PAPALEO GIORGIO CAPOR. PENNAVARIA VINCENZO SOLD. PIROSA SAL-
VATORE, PULINO PIETRO, QUINZIO VINCENZO, RUBBERA CORRADO CAPOR. 
SALEMI ANDREA SOLD. SANTOCONO SALVATORE C.2^CL. SBANO LUCIANO 
SOLD. SCARSO IGNAZIO, SCARSO PIETRO AVIERE SCATA’ CORRADO MARO’ 
SCATA’ FRANCESCO, SIPIONE FILIPPO SOLD. SPATOLA CORRADO, TIRELLA GIO-
VANNI, TOMMASI GIUSEPPE, TRONO GIULIO C.M. ZOCCO CORRADO SOLD. 
ZACCARIA GIOVANNI ROSOLINI ADDI’ 4 NOVEMBRE 2001 (nel bassorilievo con 
lo stemma della città, nella parte alta della lapide) BENEFICIO-UNIVERSITAS-RO-
SOLINORUM (lastra affissa sotto la lapide) TEN. PERRICONE ALESSANDRO SOLD. 
CICCAZZO GIUSEPPE, GIUCA MATTEO (M.A.V.M.), GERRATANA GIOVANNI P.S. 
GUGLIOTTA ROSARIO SOLD. MALTESE CORRADO, MILCERI BAUSOTO CORRA-
DO, MILCERRI BAUSOTO GIUSEPPE, RIZZOLI SEBASTIANO
ROSOLINI 4 - 11 – 2002

Simboli:
Stemma della città di Rosolini con l’Aquila

Altro
Osservazioni personali:
Nella stessa area, fronte monumento, sono presenti la lastra a ricordo del summit del 
16° corpo d’armata del 1943 e la lapide ai Caduti di Rosolini nella seconda guerra 
mondiale (foto in galleria, schede di censimento nell’archivio del sito).
Gallery



	 Presidente Onorario	 Vincenzo Oddo
	 Presidente	 Corrado Di Stefano
	 Vice Presidente	 Giovanna Covato
	 Segretario	 Salvatore Francalanza
	 Tesoriere e Cassiere	 Antonio Terminello
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Lastra a ricordo del summit del 16° corpo d’armata del 1943 - Rosolini

Lastra a ricordo del summit del 16° corpo d’armata italiano a Rosolini nel giorno 
dello sbarco delle truppe Alleate in Sicilia.

Posizione
Nazione: Italia
Regione: Sicilia
Provincia: Siracusa (SR)
Comune: Rosolini
Indirizzo: Piazza dei Caduti
CAP: 96019
Latitudine: 36.8214375
Longitudine: 14.9543125

Informazioni
Luogo di collocazione: Parete esterna che si affaccia su piazza dei Caduti, fra via 
Roma, via Maddalena e via Maltese
Data di collocazione: 03/11/2013
Materiali (Generico): Marmo
Materiali (Dettaglio): Interamente in marmo, con iscrizioni e stemmi incisi
Stato di conservazione: Ottimo
Ente preposto alla conservazione: Amministrazione Comunale
Notizie e contestualizzazione storica: La lastra, interamente in marmo, presenta 
queste dimensioni: altezza 70 centimetri, larghezza 1 metro, spessore 2 centimetri. 
Nell’iscrizione viene ricordato che lo sbarco Alleato in Sicilia fece da apripista per 
il crollo del regime fascista. La lastra è affissa a fianco di quella che ricorda i Caduti 
nella seconda guerra mondiale. Nella piazza c’è anche il monumento dedicato a 
tutti i Caduti e alla Pace.

Contenuti
Iscrizioni: IN QUESTA CITTA’ IL GIORNO 9 LUGLIO 1943 SI RIUNI’ IL SUMMIT DEL 
16° CORPO D’ARMATA ITALIANO NEL TENTATIVO DI CONTRASTARE LO SBARCO 
DELLE TRUPPE ALEEATE, CHE SEGNO’ L’INIZIO DEL CROLLO DEL NEFASTO REGI-
ME FASCISTA E LA FINE DELLA II GUERRA MONDIALE.

NEL 70° ANNIVERSARIO DELL’EVENTI IL SINDACO ING. CORRADO CALVO L’AM-
MINISTRAZIONE COMUNALE E I CITTADINI DI ROSOLINI 3 NOVEMBRE 2013
offerto da Gugliotta marmi graniti Rosolini
Simboli: In alto, da sinistra, stemma della Repubblica Italiana, del Comune di Roso-
lini e della Regione Sicilia
In basso logo della ditta che ha realizzato la lastra.



15

Associazione
Rosolinesi
Siracusain

Elenco direttivo

Componenti
del Direttivo

Giovanna Covato
Corrado Di Stefano
Salvatore Francalanza
Antonietta GENNARO CIRINNà
Luigi Loreto
Antonio Terminello
Sebastiano oddo

Collegio dei Revisori Giovanni Meli
Giuseppe SANTACROCRE

Collegio dei Probiviri Giuseppe Bongiovanni
Salvatore Licitra

	 Presidente Onorario	 Vincenzo Oddo
	 Presidente	 Corrado Di Stefano
	 Vice Presidente	 Giovanna Covato
	 Segretario	 Salvatore Francalanza
	 Tesoriere e Cassiere	 Antonio Terminello

Elenco soci

Soci fondatori

Corrado Avola

Giuseppe Bongiovanni

Giovanna Covato

Corrado Di Stefano

Antonietta 
Gennaro Cirinnà

Salvatore Licitra

Luigi Loreto

Luigi Micieli

Vincenzo Oddo

Rosaria Poidomani

Giuseppe Santacroce

Antonio Terminello

Soci ONORAri
Vincenzo Assenza
Giorgio Calabrese
Corrado Dell’Ali
Giovanni Giuca
Vincenzo Oddo
Giuliano O. Salemi Gugliotta
Rosetta SAVELLI
Corrado AVOLA
Antonio RISUGLIA
Salvatore DI PIETRO

Soci Ordinari
Giuseppe Barreca
Angela Cappello
Melchiorre Castagnino
Salvatore Chindemi
Carmen Di Stefano
Giovanni Meli
Giovanna Micieli
Giuseppina Oddo
Sebastiano Oddo
Corrado RIZZA
Soci Simpatizzanti
Paola Bengala
Sebastiano Bordieri
Orazio Carpino
Innocenzo Pennisi
Biagio Pinnavaria
Giovanna Schemberi
Ivano MARTINELLI
Luigi SUMA
Alfonso GRACEFFA
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Corradina APRILE

Antonino CAVARRA

Rosa CAVARRA

Salvatore DI RAIMONDO

Pietro FRASCA

Giovanni Giuliano

Giovanni GRACEFFA

Salvatore MELI

Pasquale PIROZZI

Arcangelo RIGAZZI

Carmela RUTA

Saverio SALEMI

Pietro TRAPANI

Lucia LOMBARDO

Per non dimenticare
soci defunti
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A S S O C I A Z I O N E  R O S O L I N E S I  I N  S I R A C U S A
Via N. Grotticelle, 17/E • 96100 Siracusa • Tel./Fax 0931 442606
rosolinesiinsiracusa@libero.it • www.rosolinesiinsiracusa.jimdofree.com

Comune
di Rosolini

Patrocinio

Associazioni in rete

Futura 
Soc. Coop. Sociale ONLUS

Rosolini

Associazione
Nazionale

Carabinieri


